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La mediazione delle geoscienze: contesto

Il geopatrimonio
Esempi di valorizzazione del geopatrimonio ticinese 
Il geopatrimonio e la scuola

La mediazione delle geoscienze: concetti e strumenti  
• Comunicazione
• Principi di comunicazione interpretativa 
• L’approccio globale della mediazione (AGM) 
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La mediazione delle geoscienze: contesto

Ambito scolastico

saperi, 
obiettivi, 

competenze

didattica della
geografia, delle 

scienze
naturali

extra-
scolastico / 

tempo libero

sensibilizzare, 
condividere, 
incuriosire

divulgazione, 
interpretazione, 

mediazione

Scopo

Pratiche



Il geopatrimonio



La storia della Terra La Terra oggi



Testimoni dei movimenti delle placche continentali
e oceaniche

Arena tettonica svizzera di Sardona



Testimoni dell’evoluzione della vita



Testimoni di avvenimenti sulla superficie (crosta terrestre)



Testimoni del clima nel passato



Testimoni dei cambiamenti attuali



Testimoni dell’impatto dell’uomo sull’ambiente



Definizione « Geotopi »

I geotopi sono porzioni limitate della geosfera di 
particolare significato geologico, geomorfologico o 
geoecologico. Essi rappresentano importanti 
testimonianze della storia della Terra e consentono di 
comprendere l'evoluzione del paesaggio.

Gruppo di lavoro Protezione dei geotopi in Svizzera, 1995 



Tipi di geotopi

• Strutturali

• Paleontologici

• Sedimentologici

• Stratigrafici

• Mineralogici, petrografici, geochimici

• Idrologici, idrogeologici

• Speleologici, carsologici

• Geomorfologici

I siti possono rappresentare una o più categorie

Cervino

Courtedoux

Cascate del Reno



Valore dei geotopi

valore

scientifico

valori
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Secondo Reynard, 2004 e 2009



Esempio : Ayers Rock

(Uluru / Ayers Rock, Australia

S. Martin)



Un geosito è di eccezionale 
importanza primariamente in base 
al contesto scientifico e culturale 
(in quanto in grado di fornire un 
contributo indispensabile alla 
comprensione della storia 
geologica di una regione, stato o 
continente) ma esso riveste 
grande interesse anche in 
relazione al paesaggio, alla 
biodiversità, all'educazione, 
alla ricreazione, così come per 
motivi economici.

Associazione Italiana di Geologia e Turismo

Definizione « Geotopi » (s.l.)



Importanza dei geotopi

locale cantonale nazionale mondiale

Paesaggio

geomorfologico di 

Robièi

Acqua del

Pavone

Monte San GiorgioLago Cadagno

Importanza

La valutazione e la selezione dei siti dipende sempre dall’area di riferimento. 



Inventario dei geotopi svizzeri

Inventario fatto da esperti

(Gruppo di lavoro Protezione dei geotopi
in Svizzera)

Inventario nazionale

(territorio di riferimento: CH o una delle 
tre grandi regioni naturali)

Prima lista di 401 geotopi
(1999)

Oggi 322 siti (31 TI)

(Revisione dell’inventario 2006-2012)

https://map.geo.admin.ch

(Geologia >Turismo, quotidianità, politica >Geotopi svizzeri)

https://map.geo.admin.ch/


Il geopatrimonio è una risorsa
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Il geopatrimonio è una risorsa

valore

scientifico

valori

aggiuntivi
Culturale, ecologico, scenico, 

socio-economico

Valori d’uso
Valore educativo, 

accessibilità, servizi a 

disposizione, vulnerabilità...

Reynard, 2009

Geotopi come punto di partenza per la mediazione delle geoscienze



« La memoria della Terra » 

Corso 1
• Il geopatrimonio
• La storia geologica e 

l’evoluzione del paesaggio del
Ticino   

Corso 2 
• Misure di gestione e di 

valorizzazione del
geopatrimonio

• Strumenti di valorizzazione

Escursione tra Mendrisio e 
Chiasso 

Esempi di valorizzazione del geopatrimonio
ticinese 



6.Tutto cambia:

Frana di Campo

Vallemaggia

1. Quando in « Ticino »

cresceva una foresta tropicale: 

Conglomerati di Manno

2. Ambiente lagunare: 

Monte San Giorgio
3. Alla deriva: 

Gole della Breggia

4. La grande collisione:

Linea insubrica del Passo

di San Jorio

5. L’era glaciale: 

Le morene di Stabio

Una storia lunga 300 milioni di anni …
…raccontata con sei geotopi



Progetto sitinet: www.sitinet.org

Via della PietraRiqualificazione della miniera di Sessa

Sentiero geoturistico del Tremorgio / 
Via GeoAlpina: Alpi ticinesi

http://www.sitinet.org/


Per scoprire eventi, manifestazioni, mostre… 

App «ScienceGuide» -
per vivere la scienza in Svizzera

Avventura geologia

http://www.erlebnis-geologie.ch/it/

Agenda online: 
http://www.scienzenaturali.ch/service/spare_time

http://www.scienzenaturali.ch/service/spare_time
http://www.scienzenaturali.ch/service/spare_time


Il geopatrimonio e la scuola



Il geopatrimonio e la scuola

Vantaggi: 

• I geotopi raccontano la storia della Terra (geografia fisica)   
• I geotopi raccontano anche la storia del territorio (aspetto

culturale, identità locale) 
• Opportunità di trattare tematiche trasversali: geo-bio (Greina), 

geo-economia (Riviera), geo-storia (la buzza di Biasca)  
• Occasioni per sensibilizzare al rispetto del patrimonio naturale e 

dell’ambiente in generale
• Oggetti di studio a portata di mano e che creano un legame con il 

territorio (geositi nelle vicinanze della scuola, inventario
cantonale, regionale.. ) 

Invito: Considerare il geopatrimonio come materia di studio



La richezza del sottosuolo ticinese
• Distretto minerario aurifero del Malcantone
• Distretto minerario siderurgico della Valle 

Morobbia
• Argille di Castel di Sotto
• Marmo di Castione
• Scisti bituminosi del monte San Giorgio
• …

Diversità dei paesaggi del Ticino
• Paesaggio geomorfologico della Greina
• Paesaggio morenico (Stabio, TI)
• Massiccio calcareo carsico transfrontaliero del 

Monte Generoso
• Paesaggio dei Denti della Vecchia
• Passo del Campolungo

• …
Geositi culturali
Legame tra geodiversità e biodiversità

Tematiche da affrontare basandosi sul geopatrimonio
del Ticino
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La mediazione delle geoscienze



La mediazione è un processo di comunicazione

Emittente Ricevente

Messaggiocodifica decodifica

conoscenze e linguaggio condiviso

Modello di comunicazione secondo Schramm



Comunicazione interpretativa (mediazione) 

Codifica: necessità di conoscere le 

competenze, conoscenze, linguaggi (s.l.)  

del ricevente

Decodifica: nel caso in cui il ricevente non 

riesce o riesce solo in parte a « leggere » 

il codice, il messaggio viene deformato

Messaggio: 

Adatto al pubblico

PubblicoMediatore

Messaggio

codifica decodifica

conoscenze e linguaggio diverso



Interpretazione personale
es. Visita guidata, conferenza,…

Interpretazione impersonale
es. Pannelli, applicazioni, mostre, …



Der Wurm muss dem Fisch schmecken, nicht dem Angler.

Principi di communicazione
interpretativa



Principi di comunicazione interpretativa

I sei principi di Tilden (1957) 



Principi di communicazione interpretativa

Ham (1992) 
Interpretation is entertaining.
Interpretation is relevant.
Interpretation is organized.
Interpretation is thematic. 

Moscardo (1999)
Make personal connections to visitors and get them involved.
Create clear content and tell a good story that makes sense.
Provide variety and encourage participation. 
Know and respect audiences. 
Allow for alternative audiences.   



Approccio globale della mediazione (AGM)

Modello per l’elaborazione e la valutazione di prodotti di mediazione



Siti e oggetti

Sito : una forma, un insieme di forme o un paesaggio
Oggetto: oggetto d’esposizone, ma anche tema (p.es erosione, 
metamorfismo)  



Selezione dei siti / oggetti

• Accessibilità
• Sicurezza
• Vulnerabilità
• Integrità
• Rarità, esemplarità, leggibilità
• Pertinenza



Il messaggio

Qual è lo scopo della comunicazione? 

Sensibilizzare Invitare a esplorareDivulgare



Come rendere attrattive le informazioni  e 
coinvolgere il pubblico? 

Storytelling: riccorrere ad una storia o a dei personaggi per 
spiegare un evento, un concetto, … 

Minds on (interattività intelletuale) : domande, giochi, …   



Come rendere attrattive le informazioni? 



Come strutturare le informazioni ?

Kramar, Marthaler

Modelli esplicativi es : le 3 storie dei paesaggi

1) Formazione delle rocce

2) Deformazione delle rocce

3) Erosione

Storytelling, Fil rouge, Messaggio generale



Il pubblico

Chi è il destinatario? 
Quali sono le sue caratteristiche?

Quali sono le sue aspettative
e motivazioni? 
Cosa conosce dell’argomento?
Come percepisce il paesaggio?
Quali sono le sue preferenze? 

Statistica, tipologie, sondaggi, interviste, ...



Esempio: la percezione del paesaggio geomorfologico di allievi

della scuola media

1. Circonda ed enumera le 
forme naturali che riconosci
sulle immagini. 

2. Nomina con una parola (o 
una descrizione molto 
breve) gli elementi che hai

individuato. 

Regolini-Bissig, G. (2012). Cartographier les géomorphosites : objectifs, publics et propositions méthodologiques. (Thèse de doctorat). 

Géovisions n°38. Lausanne :  Université, Institut de géographie. http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-

publications/geovisions/geovisions-38.html

Percezione
Vocabolario
Conoscenze

Regolini-Bissig, G., & Martin, S. (2012). Regards sur le relief naturel : bâtir la médiation sur ce qui est vu. Géocarrefour, 87(3-4), 199-210

pizzo, picco, punta, vetta, cima, cucuzzolo, cresta, monte, montagna,

montaggia, cima della montagna, punta della montagna, alpi.

http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html
http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html
http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html
http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html
http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html
http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html


Come soddisfare un pubblico eterogeneo? 

 Usare diversi livelli di lettura / Complessità variabile / Attività particolari












Fotografie: J.P. Pralong, L. Moreau, E. Reynard

Mostra, museo Sentiero didattico / pannelli

Escursioni, conferenze

Applicazioni

Guide, pubblicazioni

Supporti di mediazione

Siti web

http://www.sitinet.org/


Quali media e supporti utilizzare per la mediazione ?

Pensare a tutti i vantaggi / svantaggi



Conclusione



Un prodotto è coerente, quando: 

• soddisfa gli interessi e tiene conto delle caratteristiche e delle 
esperienze del pubblico;

• mette in luce in modo comprensibile al pubblico le caratteristiche 
peculiari di un sito; il contenuto permette di collegare il sito e il 
pubblico;

• risponde a un obiettivo generale (sensibilizzare, divertire, ma 
sviluppa anche un tema particolare (fil rouge); 

• il supporto del prodotto è particolarmente adatto al pubblico e 
all'ambiente;

Martin, S. & Regolini-Bissig, G. (2013). Elaborer et évaluer des produits géotouristiques. 

L’approche globale de la médiation. Espaces,(315), 112-121.



Grazie della vostra attenzione





Contesti di formazione generale
Tecnologia e media:
Trattamento dell’informazione spaziale (consultazione di fonti e 
banche dati specifiche) 
Vivere assieme e educazione alla cittadinanza + Contesto
economico e consumi: 
Cittadino responsabile, responsabilità e rispetto verso l’ ambiente, 
sviluppo sostenibile

Competenze trasversali
Sviluppo personale: 
Costruzione dell’identità (culturale) 
Comunicazione :
Attivare le informazioni e le risorse che permettono di esprimersi
utilizzando diversi tipi di linguaggio (cartografia, info spaziali)
Pensiero riflessivo e critico: 
Analizzare informazioni e dati a disposizione

Invito: Considerare il geopatrimonio come materia di studio



Identificare il pubblico

Tipologie

Martin 2012



Identificare il pubblico

Caratteristiche e approcci diversi

Martin 2012



Preferenze per delle rappresentazioni cartografiche da parte di escursionisti adulti



Risultato: linee guida per la rappresentazione cartografica

Regolini, 2012.



Regolini-Bissig, G. (2012). Cartographier les géomorphosites : objectifs, publics et propositions méthodologiques. 

(Thèse de doctorat). Géovisions n°38. Lausanne :  Université, Institut de géographie. 

http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html

Regolini-Bissig, G., & Martin, S. (2012). Regards sur le relief naturel : bâtir la médiation sur ce qui est vu. Géocarrefour, 

87(3-4), 199-210. 

http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html
http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html
http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html
http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html
http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html
http://www.unil.ch/igul/home/menuinst/les-publications/geovisions/geovisions-38.html


Quali informazioni trasmettere ? 

Cosa interessa al visitatore?  

Equilibrio tra informazioni generali
e peculiarità del sito






